
“Liberazione Animale” è stata costituita il 14 settembre 2016 da Paola Gentile -
Presidente -, Bianca Maria de Giusti - Vicepresidente - e Vincenzo Maffei –
Segretario -, che compongono il Consiglio Direttivo, ed è attualmente affiliata
all’A.N.A.S. Italia, Associazione Associazione Nazionale di Azione Sociale,
associazione senza scopo di lucro volta a promuovere e coordinare attività di
promozione sociale per il benessere dell’uomo mediante attività culturali, ricreative,
filantropiche, sportive.

Dal 28 novembre 2018 “Liberazione Animale” è iscritta nel Registro Generale delle
Organizzazioni di Volontariato ai sensi e per gli effetti del Codice del Terzo Settore
(dlgs 117/2017 e sue successive modifiche e integrazioni).

“Liberazione Animale” ha sede a Foggia ed è un’associazione di volontariato,
apartitica, aconfessionale e senza scopo di lucro. Svolge attività di volontariato
attraverso le prestazioni spontanee, personali e gratuite dei suoi aderenti e persegue
esclusivamente finalità di solidarietà sociale, che si realizzano nel settore della tutela
e della valorizzazione della natura e dell'ambiente, dei diritti degli animali e
dell'antispecismo, inteso quale naturale evoluzione del pensiero antirazzista,
antisessista, antimilitarista e pertanto in assoluta antitesi con xenofobia,
discriminazioni sessuali, sociali, etniche, culturali, religiose.

Filosofia di base: riconoscendo nella scelta vegana un proprio principio fondante ed
ispirandosi ai principi dell'antispecismo, l'Associazione opera concretamente al fine
di promuovere e garantire il rispetto della vita, della dignità e della libertà di tutti gli
animali umani e non umani, nonché quello della natura e dell'ambiente.

PRINCIPALI ATTIVITÀ REALIZZATE NEL 2022
Nel corso dell’anno si è registrato un calo nelle attività di sensibilizzazione sulle
tematiche antispeciste, espletata pressochè esclusivamente attraverso i canali
multimediali dell’associazione. Questa flessione, iniziata a seguito della doverosa
limitazione delle attività aperte al pubblico per l’esigenza di limitare la diffusione
pandemica nei due anni precedenti e acuita dalla difficoltà di interfacciarsi con



l’amministrazione locale a seguito dell’intervenuto commissariamento del Comune, si
è purtroppo progressivamente consolidata anche a causa di una crescente perdita di
entusiasmo e partecipazione da parte della compagine associativa, che, di fatto, ha
impedito di programmare e dare concreta realizzazione ad iniziative di
sensibilizzazione attiva.
Le principali attività svolte durante l’anno si sono dunque concretizzate in iniziative di
sostegno ai volontari che si occupano di cani e gatti randagi sul territorio. In
particolare, abbiamo provveduto a distribuire loro cibo per animali raccolto grazie a:

● la realizzazione di accordi con ”Joe Zampetti” e “BricoIo” per la raccolta di
cibo per animali non più commercializzabile;

● l’adesione all’iniziativa “Dona la spesa” presso l’Ipercoop del centro
commerciale “Mongolfiera”.

La nostra attività di sostegno ai volontari che si occupano di randagi sul territorio si è
altresì concretizzata nell’interfacciarsi con la ASL veterinaria e la Polizia Locale, cui
è affidata l’applicazione della vigente normativa sul randagismo, affinchè venisse
fatta chiarezza sulle procedure da seguire nei casi in cui animali liberi sul territorio
necessitassero di cure veterinarie, in particolare per quanto riguarda i rimborsi delle
spese veterinarie sostenute dai volontari per gli accertamenti diagnostici strumentali.
La questione, nonostante le richieste formali di chiarimento e la pressione esercitata
a mezzo di comunicati stampa, è ancora aperta e si colloca nella più ampia
problematica della gestione del randagismo da parte dell’amministrazione,
segnatamente per quanto riguarda la concreta applicazione della normativa vigente.
L’auspicio è che gli organi competenti e le associazioni e i volontari che si occupano
di randagismo e cura degli animali sul territorio possano addivenire ad un tavolo
condiviso, in cui individuare soluzioni efficaci alle problematiche esistenti, spesso
frutto di un’applicazione inadeguata della normativa comunale e regionale vigente in
materia.


